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Bilancio preventivo 2013

Anche per il 2013 il Consiglio Nazionale ha la possibilità di adottare uno strumento finanziario che potrà assicurare la regolare attività istituzionale dell’Ordine. Questo è l’ultimo bilancio della legislatura e oggi ci assumiamo una responsabilità ancora maggiore perché rappresenta un po’ un vincolo programmatico che lasciamo a chi, dal prossimo mese di giugno, farà parte di questo Consiglio. Anche se restano irrisolte alcune questioni che riguardano soprattutto le entrate, possiamo affermare che lasciamo un bilancio in ordine che presenta una tradizionale destinazione delle risorse disponibili sia pure con qualche novità di rilievo determinata dall’introduzione di nuovi compiti in materia di formazione e disciplina.

Gli schemi adottati proseguono sulla stessa linea di prudente gestione delle risorse e, sulla scorta dell’esperienza passata, lo strumento finanziario segue la stessa politica che negli ultimi anni ci ha permesso di contenere, o addirittura ridurre, i costi. Questo ci ha consentito di superare indenni periodi difficili di crisi che hanno determinato una maggiore difficoltà nell’incasso e recupero delle quote. 

Avendo tutti una copia del bilancio a disposizione, evito di approfondire gli aspetti che riguardano ogni singolo capitolo e di ripetere magari aspetti che sono stati illustrati dal tesoriere. In estrema sintesi, ritengo che l’analisi in questa sede si possa limitare alla verifica del pareggio di bilancio con un perfetto equilibrio tra il totale complessivo delle entrate e delle uscite.
Nelle somme in entrata non sfugge la tendenza negativa della riscossione delle quote con una somma che tende ad aumentare rispetto all’anno precedente.

 I capitoli di spesa prevedono i fondi necessari per assicurare tutte le attività istituzionali dell’Ordine e gli importi assegnati alle varie voci garantiscono anche un certo margine per intervenire con eventuali manovre correttive.
Tra le novità più rilevanti del bilancio preventivo 2013 troviamo il capitolo di spesa di spesa per il Collegio di disciplina e la riduzione della somma assegnata alla Commissione ricorsi.  Nel previsionale si avranno quindi 80.000 mila euro per il Collegio di disciplina e una somma uguale per la Commissione ricorsi ma durante l’anno si potranno effettuare delle variazioni a favore dell’una o dell’altra, a secondo delle necessità. 

L’altra voce importante riguarda la formazione per la quale è stata stanziata una somma considerevole per far fronte ai nuovi impegni istituzionali dell’Ordine in questo settore.  Sono stati previsti 100 mila euro con la possibilità di utilizzarne altri 335 mila del fondo di riserva e almeno altri 100 mila da recuperare con il consuntivo 2012.  Questo comunque sarà un settore su cui dovremo al più presto dedicare notevoli sforzi organizzativi  anche perché negli anni successivi  non sarà possibile fare ricorso di nuovo a fondi di riserva. Un altro nuovo capitolo, dotato di 80 mila euro, è stato previsto per le celebrazioni del 50° anniversario della legge istitutiva dell’Ordine. Stanziati inoltre 40 mila euro per un nuovo capitolo la concessione di premi alle scuole di giornalismo.

E’ stata ridotta invece di 50 mila euro la spesa per le Commissioni di esami nella considerazione del calo notevole del  numero dei partecipanti.

Per il 2013 risultano consolidate le uscite più consistenti che riguardano il personale, la sede, l’attività istituzionale e il funzionamento di tutti i servizi.

Pertanto, la Commissione Amministrativa, nell’esaminare lo strumento finanziario 2013, ha potuto con soddisfazione esprimere un giudizio positivo sul bilancio e lo ha approvato all’unanimità.

In conclusione la Commissione Amministrativa ritiene necessario evidenziare, ancora una volta, la tendenza negativa riguardante il ritardo accumulato da alcuni ordini regionali nella rimessa delle quote. Secondo l’ultima rilevazione le somme da riscuotere da vari ordini regionali ammontano a un milione e 600 mila euro e ciò rappresenta purtroppo un dato negativo in constante aumento. Su questa situazione torneremo in fase di consuntivo, quando avremo un quadro esatto e definitivo della situazione, ma si ritiene necessario avviare subito delle strategie più incisive per eliminare anomalie preoccupanti.

In conclusione, consentitemi di ringraziare tutti i componenti della Commissione per la loro collaborazione, il vicepresidente Scisci, il segretario Natalino Bianco, Giggi Marra e la new entry Elisabetta Palmisano. Ringrazio anche il tesoriere Marini per il lavoro attento e sempre aperto al confronto, il consigliere esperto Luigi Cobisi, il direttore Bartolotta, il personale amministrativo dell’Ordine e in particolare la signora Spader che ci ha fornito sempre una preziosa collaborazione.
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